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STATUTO 



DEI SALVATORI DELL' ITALIA MERIDIONALE 

IN NAPOLI 



PRELIMINARI FONDAMENTALI 

Art. 1. Una Associazione Umanitaria s'instituiscc 
in Napoli, col titolo 



ASSOCIAZIONE 

DI MUTUO SOCCORSO 

DEI SALVATORI DELL'ITALIA MERIDIONALE 



Art. 2. S' istiluisce con la esclusiva idea di un le- 
gale affratellamento lutto Umanitario; quindi, ^erbose 
essenziale della presente sua Legge Fondamentale, non 
potrà mai occuparsi di Politica; in nessun caso; e sen- 
za eccezione di sorta. 

Aut. 3. S'instituisce però sotto l'Egida delle Garentio 
Costituzionali del vigente Statuto del A Marzo 48. 

Art. 4. Sarà suo Emblema il Cavallo Sfrenato, che 
è Secolare Emblema della Città ov' è instituita. 

Art. 5. Avrà un Presidente, ed un Primo Vice Pre- 
sidente, litolari. 

Al Presidente si appparterrà la Superiore Direzione, 
Amministrazione c Governo dell' Associazione ; e per 
questi riguardi ne avrà la esclusiva Rappresentanza. 
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Aut. G. Domenico Jaccarino ne è il Primo Fonda- 
tore — Presidente Onorario. 

L'Avvocato Giuseppe Gorrilte ne ò il Primo Onorario 
Vice Presidente-Fondatore. 

Art. 7. In caso di assenza, o impedimento, il Presi- 
dente sarà rimpiazzato dal Primo Vice Presidente ; ed il 
Primo Fondatore — Presidente Onorario, dal suddetto 
Fondatore-Primo Vice Presidente Onorario. 

SCOPO DELL' ASSOCIAZIONE 

Art. 8. Lo scopo dell'Associazione si ò di riunire, c 
nel maggior numero che potrà riuscire, gli Uomini che 
— per buoncostumi, morale ed onorala vita— sian noti- 
che — con nobile disinteresse — il desiderio di ajulare 
il loro Simile nelle sventure, sentan forte nel cuore; — 
che siano capaci di affrontare con risoluto ardimento 
ogni maniera di pericoli per salvamelo a qualunque 
costo , e nella circostanza , anche con superiore an- 
negazionc della propria persona; — di njutarlo, per sal- 
varlo dalle Onde, dagl'Incendi, dalle Malattie Epidemi- 
che, e Contagiose, o di altra specie ferale ; di salvarlo 
dalla prostituzione , o da altro infelice degradamcnlo 
irreparabile; però sempre per legali mezzi; — in somma, 
ajutarlo , salvarlo in ogni sventura , in ogni eventuale 
pericolo della umana vita , e deplorevole circostanza, 
in cui l'Uomo ha bisogno della Cristiana fraternità, del 
pietoso soccorso del suo Simile. 

Art. 9. Ad istituire però compiutamente questa As- 
sociazione con l'enuncialo scopo, — non occorrendo sol- 
tanto riunire un buon numero di Uomini , che abbiano 
forza e coraggio da poter eseguire opere di tutto ardir 
mento; di azione, e sforzo personale; — inoltre; nella 
latitudine del pensiero di Filantropico scopo siffatto , 
occorrendo provvedere, in quanto legalmente '1 si potrà, 
anche ad estendere la Popolare Istruzione , — a propa- 
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garla ; in ispecie , nella parie Igienica; — onde talune 
sventure , la di cui origine e rimedi son noti, in alcun 
modo si prevengano , o almeno sian mitigate ; al che 
positivi mozzi si richiedono , ed illuminate cooperazio- 
ni ; — ad instituire, in sostanza, compiutamente questa 
Umanitaria Associazione, va riconosciuto — indispensa- 
bile il concorso di ogni maniera di Filantropi. 

Saran quindi dal Primo Fondatore invitali a farne ono- 
revole parte , ed in Classi diverse ; nel maggior nume- 
ro che mano mano gli sarà possibile ; pietosi Uomini, 
che comunque — nella generalità — non possano esse- 
re personalmente Salvatori , si abbiano però noia pro- 
bità , nobili propositi , benefiche intenzioni reali , e 
tutto disinteressate ; Uomini illuminati , che cordial- 
mente desiderino concorrere all' ajuto, alla salvezza del 
loro Simile ; ad essergli generosamente utili — con la 
maniera di opere che loro riescono possibili — coi loro 
lumi — esperienza — consigli — pecuniari mezzi; — 
veri Filantropi — in somma, di sensibile animo elevalo, 
che la Instituzione benefica amino prontamente vedere 
attuata ; felicemente ben ordinata progredire ; e — per 
ogni maniera di legali mezzi — propagarsi fraterna per 
tutta T Italia; mentre la slessa , ormai conseguita — 
nella quasi totalità — La Naturale Sua Unità. Nazio- 
nale , conseguente ha , ed incontestabile, la ragione di 
primeggiare fra le Civili e Colle Nazioni. 

ORDINAMENTO COSTITUTIVO DELL' ASSOCIAZIONE 

Art. 10. L' Associazione avrà gli Alti Protettori. 
Art. H. Dessa sarà composta di Soci Titolari , e di 
Socf Onorari. 

Art. 12. 1 Soci Titolari saranno di due Classi; l'una 
di limitato ; V altra d' illimitato numero. 
La 1.* di Salvatori. 
La 2.' di Benefici Cooperatori. 
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Aut. 13. I Soci Onorar! saranno parimenti di due 
Classi ; però V una e l'altra di illimitato numero. 

La 1." di Benefici Cooperatori Onorari. 

La 2. a di Benefici Cooperatori Onorar! Gradua- 
ti,— o Presidenti, o Vice Presidenti, o Consiglieri, 
Onorar!. 

Art. 14. Titolari Salvatori saranno coloro che di 
cuore sian capaci di esporsi a qualunque pericolo, e — 
nella circostanza — con an negazione di sè stessi, per 
ajutare , per salvare il loro Simile. 

Art. 15. Titolari Benefici Cooperatori saranno co- 
loro che — senza essere personalmente Salvatori — l'As- 
sociazione vogliono coadjuvare con le loro cure, e sol- 
lecitudini con la maniera di opere che loro riusciranno 
possibili; nonché coi versamenti alla Cassa della stes- 
sa, e del Dritto di Ammissione, e della Quota mensile di 
Socio; che vorranno coadiuvarla, infine, con ultronei Soc- 
corsi slraordinarj, che saran resi di pubblica ragione 
nel Giornale che sarà Organo dell'Associazione. 

Art. 10. Saranno Benefici Cooperatori Onorari co- 
loro che co' loro lumi, consigli, e versamenti del Dritto 
di Ammissione, e di Soccorsi ultronei di qualsiasi cifra 
mensile, Semestrale, o Annuale, da stabilire essi di li- 
bera loro volontà, vogliono concorrere allo enunciato 
Umanitario scopo dell' Associazione. 

Coloro fra i medesimi che ricevendo il Diploma di 
Nomina saranno generosi di alcun versamento straordi- 
nario per concorrere ad instituirla, dal Primo Fondato- 
re saranno riconosciuti Promotori Benefici. 

Art. 17. Onorari Benefici Cooperatori, coi gradi — di 
Presidenti — o Vice Presidenti — o Consiglieri 0- 
norarI, saranno coloro che, co' loro lumi, consigli, e 
versamenti spontanei ordinari, e straordinari, possano 
specialmente coadjuvare allo enuncialo scopo dell' As- 
sociazione ; ed il Primo Fondatore riconosca ne abbiano 
forte nei loro cuori la benefica intenzione. 
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Coloro fra i medesimi che — ricevendo il Diploma di 
Nomina — avran concorso superiormente con benefici 

Ber instituirla, da detto Fondatore saranno riconosciuti 
istinti Promotori Benefici della stessa. 
Art. 18.1Ian dritto in fino di essere Soci Onorari Sal- 
vatori — coloro che — residenti in altra Provincia d' I- 
talia , o neir Estero — meriterebbero di essere Titolari 
Soci Salvatori di questa Associazione , se in Napoli ri- 
siedessero. 

Art. 19. I Soci litolari , o Salvatori , o Benefici 
Cooperatori , debbono , per dichiarazione scritta , ac- 
cettare questo Statuto , non che i Regolamenti generali 
che, a cura del Primo Fondatore-Presidente Onorario , 
lo seguiranno : obbligarsi a rispettare le prescrizioni 
degli stessi, e dello Istruzioni, che — pei vari Servizi 
dell'Associazione — il Presidente della slessa stabilirà. 

Art. 20. I Soci Onorarì, graduati — o no, nessuno 
obbligo avranno d' intervenire in alcuna Operazione 
dell' Associazione ; nè nei Consigli che si stabiliranno 
neil' Organizzamento della stessa ; nè ncll' Assemblea 
generale. 

Art. 21. Il Primo Fondatore-Presidente Onorario, nel 
rendere di pubblica ragione che l'Associazione siasi 
Instituita , promulgherà i primi Cento Soci, Titolari, e 
ONORAR! , che ad instituirla si saranno distinti— co' loro 
generosi benefici , cure , e consigli; e li promulgherà 
Primi Promotori Fondatori benefici della Umanitaria 
Associazione; — promulgherà Distinti Promotori Bene- 
fici i Soci Onorari , che siano stali superiormente ge- 
nerosi a concorrere co' loro speciali benefici , cure e 
consigli , ad instituirla ; promulgherà — Benefici Coo- 
peratori Promotori — i Soci Titolari, che — per con- 
correre alla formazione della stessa — oltre il Dritto di 
Ammissione della Quota mensile di Socio — avranno ver- 
salo alcuna somma straordinaria, o fatto alcun Dono 
che avesse un qual si sia valore realizzabile prontamen- 
te in moneta effettiva. 
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Am. 22. Insltluita che sarà l'Associazione, esclusiva- 
mente al Presidente apparterrà eliggere i Titolari Soci , 
e Salvatori, e Benefici Cooperatori ; e rilasciare loro 
i Diploma di Nomina. 

Art. 23. Esclusivamente al Primo Fondatore-Presi- 
dente Onorario apparterrà eliggere i Soci Onorari del- 
l' Associazione ; e rilasciare ai medesimi i Diplomi di 
nomina ; graduati , o no, e senza eccezione di sorta. 

Art. 24. Le domande per 1' ammissione a Socio tito- 
lare , sia Salvatore , sia Benefico Cooperatore , saranno 
indirizzale al Presidente ; ed al Primo Fondatore-Presi- 
dente Onorario , quelle per Socio Onorario, anche Sal- 
vatore. 

Art. 25. La Quota mensile di titolare Socio Benefico 
Cooperatore è stabilita— per minimo— in Lira una men- 
sile. 

ORGANICO DEGLI OFFICI PER L' AMMINISTRAZIONE 
E GOVERNO DELL' ASSOCIAZIONE 

Art. 26. L' Associazione avrà : 

a) un Presidente, ed un Primo Vice Presidente ti- 
tolari; avrà sei titolari Vice Presidenti, con sci Supplen- 
ti; ventiquattro Consiglieri titolari, e dodici Supplenti. 

Delti Offici saranno temporanei. La nomina agli stessi 
sarà biennale. 

b) avrà un Segretario generale titolare , due Vice 
Segretari ; e dei Commessi , in numero che, sulla pro- 
posta del Segretario generale , il Presidente riconosce- 
rà rigorosamente necessari ; uno dei quali sarà addetto 
presso il Primo Fondatore — Presidente Onorario , an- 
che per le relazioni del Presidente col medesimo , per 
le pubblicazioni da farsi nel Giornale-Organo dell'Asso- 
ciazione. 

c) avrà un Ragioniere — Cassiere titolare, che no- 
minerà un Vice Ragioniere, ed un Vice Cassiere, di sua 
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fiducia c responsabilità. Il medesimo, con l'approvazio- 
ne del Presidente , nominerà dei Ricevitori Collettori 
di sua scelta e fiducia, in numero clic al Presidente 
dimostrerà siano necessari pel buon servizio dell'As- 
sociazione. 

Art. 27. Gli Offici di Segretario generale , e di Ra- 
gioniere Cassiere, non saranno temporanei; salvo ciò 
che ò statuilo nell'art. 36. 

Aut. 28. A tutti detti Offici non potranno ossero 
nominali che Soci titolari Benefici Cooperatori. 

Art. 29. 11 Primo Fondatore — Presidente Onorario 
non potrà essere nominato ad alcuno degli stessi: nò 
il Fondatore — Primo Vice Presidente Onorario. 

ASSEMBLEA GENERALE 

DEI RAPPRESENTANTI L' ASSOCIAZIONE 

CONSIGLI 

DI DIREZIONE — DI AMMINISTRAZIONE — 
DI ISPEZIONE E SORVEGLIANZA 

Art. 30. L'Associazione avrà un' Assemblea gene- 
rale di suoi Rappresentanti. Dessa sarà Triennale. 

Sarà composta esclusivamente di Titolari Soci Bene- 
fici Cooperatori , e rappresenterà tutti gli altri Soci. 

Della Assemblea Generale si comporrà di cento- 
venti Rappresentanti Soci titolari suddetti ; oltre i tito- 
lari — Vice Presidenti, Consiglieri, e rispettivi Sup- 
plenti ; — il Segretario generale , — ed il Ragioniere- 
Cassiere. 

I primi Cento Fondatori avran drillo d'intervenirvi, 
non che i Presidenti , Vice Presidenti , e Consiglieri 
Onorari. — Dessi potranno prendere parte alle Discus- 
sioni, ma daranno voto consultivo. 
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Aut. 31. L'Assemblea generale , per le ordinarie De- 
liberazioni , sarà in numero legale purché vi votino me- 
tà dei Soci Rappresentanti. 

Art. 32. La stessa, sulla proposta del Presidente, fa- 
rà le nomine a tutti gli Offici enunciali ncll 1 Art. 26. 

Art. 33. 11 biennio di esercizio negli Offici , statuito 
ncll' Art. 26 decorrerà dal giorno della prima riunione 
dell' Assemblea generale. 

L'Assemblea generale , decorso il biennio del Presi- 
dente , e del Primo Vice Presidente titolare ; non che 
dei titolari Vice Presidenti, e loro Supplenti ; — previo 
il parere del Consiglio generale, potrà confermare gli 
esercenti in detti Offici , ma sempre di biennio in bien- 
nio ; o fare nuove nomine. — Dessa potrà provocare 
la relativa Deliberazione di detto Consiglio. 

Parimenti, decorso il biennio, previa la proposta del 
Presidente , o del Primo Vice Presidente, potrà confer- 
mare anche i Consiglieri titolari , e loro Supplenti ; 
sempre di biennio in biennio ; o fare nuove nomine. 

Art. 34-. Dessa , riputandolo convenevole per assicu- 
rare il buon servizio dell'Associazione , a proposta del 
Presidente , o del Primo Vice Presidente, potrà aumen- 
tare il numero dei titolari Vice Presidenti, e Consiglie- 
ri, non che dei Supplenti Vice Presidenti, e Consiglieri 
Supplenti. 

Art. 35. Le Deliberazioni della stessa però per la con- 
ferma o nuova nomina del Presidente, del Primo Vice 
Presidente , non che dei Vice Presidenti titolari , non 
saranno valide deffinitivamenle, se non vi votino almeno 
due terzi dei Rappresentanti l'Associazione. In caso di- 
verso dovrà rinnovarsi la proposta di conferma , o di 
nuova elezione ; salvo ciò che , per casi eventuali , sa- 
rà disposto nei Regolamenti generali. 

Art. 36. Comunque gli Offici di Segretario generale, 
e di Ragioniere-Cassiere, non sieno temporanei, tuttavia, 
l'Assemblea generale, previ pareri , che dessa chiederà, 
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dai Consìgli di Amministrazione, e di Ispezione e Sorve- 
glianza, potrà invitare il Presidente a proporgli altri 
Soci, che Egli potesse reputare più adatti al buon anda- 
mento dell'Associazione. Però non vi sarà luogo a nuove 
nomine a detti Oflìef, quando il Presidente, ed in sua as- 
senza o impedimento, il Primo Vice-Presidente, di ac- 
cordo con la maggioranza di detti due Consigli, non le 
reputerà convenevoli agl'interessi dell'Associazione. 

Le disposizioni dell'articolo precedente, sono statui- 
te anche per nuove proposte ai suddetti due Olile?. 

Art. 37. L'Associazione avrà — un Consiglio di Di- 
rezione delle operazioni tutte di questa Umanitaria As- 
sociazione, pel suindicato scopo della stessa; — altro di 
A313HNISTRAZ10NE; — altro di Ispezione e Sorveglianza. 

Ogni Consiglio sarà composto di otto Consiglieri , 
oltre il Presidente. Però, per le ordinarie deliberazio- 
ni , sarà in numero legale purché vi votino quattro 
Consiglieri Titolari o Supplenli t oltre il Presidente. 

Art. 38. 11 Segretario generale, ed il ftagioniere-Cas- 
siere, avranno il grado di Consiglieri titolari. 

Art. 31). Delti Consigli dal Presidente convocali in 
uno, formeranno il Consiglio generale , che sarà in 
numero legale purché vi siano volanti quattro mem- 
bri di ogni Consiglio, o rispettivi Supplenti oltre il Pre- 
sidente. 

Ari. 40. Il Presidente ed il Primo Vice-Presidente 
possono, a loro volontà, convocare il Consiglio gene- 
rale, per dare Avvisi, o deliberare. Però, nell'invito di 
Convocazione dovranno indicare l'obietto della stessa. 

Art. 41. 11 voto che per qualsiasi objclto abbian dato 
i Consiglieri nel rispettivo Consiglio, non impedirà che 
liberamente ne dessero altro, di seguito alla discussione 
nell'Assemblea generale. 

Art. 42. il Primo Fondatore-Presidente Onorario , 
ha il dritto d'intervenire nell'Assemblea generale , e 
sarà sempre invitato d'intervenirvi; però unicamente 
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per fare le sue osservazioni, prender parie alle discus- 
sioni, e dare il suo Avviso Consultivo. 

Non intervenendovi, il Segretario gli comunicherà — 
senz'alcun ritardo — una indicazione delle risoluzioni 
dell'Assemblea. 
- Egli nel modo istesso ha dritto d'intervenire nei Con- 
sigli suddetti. 

Quando i Consigli, o 1' Assemblea generale non ap- 
proveranno il di lui Avviso,— se egli io chiegga — sarà 
consegnalo nel Processo Verbale. 

Nel caso che il medesimo non potesse intervenire , 
sia nei Consigli , sia nelP Assemblea generale ; sempre 
ch'egli 'l creda , potrà rimettere al Presidente le sue 
Osservazioni, ed Avviso scritto sulle materie da trattar- 
si, o che si siano trattate. 

Di dette Osservazioni ed Avviso , il Presidente farà 
dare lettura ai Consigli, o all'Assemblea generale. 

Art. 43. Il Primo Vice-Presidente Onorario ha drillo 
d' intervenire nel Consiglio di Ispezione e Sorveglian- 
za , non che nell' Assemblea generale. Per detto in- 
tervento sono statuite anche pel medesimo le disposi- 
zioni dell' Articolo precedente. 

DEL PRESIDENTE TITOLARE DELL' ASSOCIAZIONE 

DEL SEGRETARIO GENERALE — DEL RAGIONIERE CASSIERE 

Art. ii. il Presidente, che — giusta l'Art. 5 — ha la 
Superiore direzione, amministrazione e governo, non che 
la Rappresentanza dell' Associazione , la rappresenterà 
in tulli i suoi rapporti col R. Governo , co' Funzionari 
dello Stato , con qualsiasi Pubblica Autorità , e con 
chiunque occorra che l'Associazione si abbia relazioni. 

In questa Attribuzione non può essere rimpiazzalo 
che dal solo Primo Vice-Presidente , o da altro Vice- 
Presidente cui — sotto la sua responsabililà — ne fac- 
cia delegazione. 
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Art. 45. Nella sua Superiore amministrazione dei 
Fondi dell'Associazione, sarà suo immediato coadiuto- 
re il Primo Vice-Presidente. 

Potrà anche farsi coadiuvare da altro Vicc-Presiden- 



Aivr. 46. Presiederà 1' Assemblea generale, non che 
i tre enunciati Consigli. 11 Primo Vice-Presidente lo 
supplirà di dritto. Però a non mancare il servizio della 
Associazione , egli delegherà tre dei Vice-Presidenti, 
e tre dei Supplenti, per surrogarlo nelle Presidenze de- 
signatamenle in ognuno dei Consigli. 

Pel caso di assenza, 0 impedimento suo, 0 del Primo 
Vice-Presidente, delegherà uno dei quattro Vice-Pre- 
sidenti, designatamele per la Presidenza dell' Assem- 
blea generale. 

Art. 47. Disporrà lutti gli Esili di qual si sia spe- 
cie, e ne firmerà gli Ordinativi alla Cassa. 

Potrà anche per queste sue attribuzioni , pei casi 
di sua assenza 0 impedimento , delegare alcuno dei 
Vice-Presidenti Titolari, 0 Supplenti, ma sotto la sua 
responsabilità. 

Art. 48. Egli sorveglerà il rigoroso adempimento 
del presente Statuto, dei Regolamenti generali , non 
che delle particolari Istruzioni per ogni Servizio del- 
l'Associazione. — Curerà rigorosamente che in ogni 0- 
perazione dell' Associazione, per ogni maniera di pre- 
cauzioni, all'Ordine Pubblico con circonspezione si 
riguardi, e alla più stretta Legalità. 

Egli nelle Superiori sue Attribuzioni suddette sarà 
coadjuvato dal Consiglio di Ispezione c Sorveglianza, i 
di cui Avvisi 0 Deliberazioni chiederà quando'l creda. 

Art. 49. Per lo disposizioni di esecuzione, di libera 
sua scelta, potrà delegare con ispeciale incarico chi e- 
gli creda, 0 dei Soci titolari Vice-Presidenti, 0 dei Con- 
siglieri , 0 Supplenti degli uni, e degli altri, ma sotto 
la sua responsabilità. 




speciale sua delegazione. 
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Egli in fine per disposizioni gravi, che eroda conve- 
nevoli per qual si sia ramo delie Attribuzioni clic dal 
presente Statelo gli son conferite, potrà tutti tre i sud- 
detti Consigli riunire in unico Consiglio Generale, che 
Egli presiederà; e, per Affari che reputi gravi, potrà in- 
vitare ad intervenirvi quel numero -che crede di Vice- 
Presidenti e Supplenti dei medesimi, non che dei Con- 
siglieri , onde prender parte alla discussione , ma con 
volo consultivo, onde alleviare la sua responsabilità , o 
riguardare al suo decoro e dignità personale, o rassicu- 
rare la sua Coscienza. 

Nel convocare il Consiglio generale, Egli annunzierà 
V objello per cui lo riunisca ; e se, o per averne Avvi- 
so, o per Deliberazione a maggioranza. 

Art. 50. Ogni uno di delti tre Consigli, quando ri 
eroda, per objello che vegga grave nclT interesse del- 
l' Associazione, potrà chiedere al Presidente la Convo- 
cazione del Consiglio generale, per dare 1 T Avviso, o 
deliberare sufi' objello che l'abbia provocala; e il Con- 
siglio generale, quando'! creda, potrà deliberare la so- 
spensione della Decisione, e la straordinaria Convoca- 
zione dell'Assemblea generale. 

Anche due soli Consiglieri di ogni Consiglio han drit- 
to di deliberare la Convocazione del Consiglio generale. 

Art. 51. Nei Regolamenti generali saranno specifi- 
cale tutte le Attribuzioni, e relativi doveri, del Presiden- 
te per la esecuzione di quanto nell'art. G , 39, 40 , \>i 
e seguenti si è statuito ; non che le Attribuzioni e rela- 
tivi doveri del primo Vice-Presidente. 

Art. 52. Il Segretario generale è destinato alla im- 
mediazione del Presidente, che potrà delegargli la firma 
per quelli attributi della Presidenza , che crederà con- 
venevole per la speditezza, e per l'esalto Servizio del- 
l'Associazione. 

Egli è di drillo il Segretario dell' Assemblea generale 
non che dei tre Consigli di Direzione, di Amministra- 
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xioiic, di Ispezione e Sorveglianza. Però previa T appro- 
vazione del Presidente potrà delegare i Vice-Segretari 
per far le sue veci in caso di sua assenza o impedimen- 
to; e per assicurare il servizio dell' Associazione, desti- 
nerà alcun Commesso che nella circostanza rimpiazzi 
il Vice-Segretario in quel Consiglio ove occorra. 

Aut. 53. Parimenti il Ragioniere-Cassiere è destinato 
alla immediazione del Presidente. Egli terrà la Conta- 
bilità, non che la Cassa dell'Associazione, e ne sarà 
responsabile.. 

Aut. 54. Nei Regolamenti generali saranno stabilito 
le Attribuzioni, e relativi doveri, dei suddetti Soci tito- 
lari Vice-Presidenti , e Supplenti ; dei tre Consiglieri ; 
clic dei singoli Consiglieri Titolari, e Supplenti. 

Sarà parimenti provveduto alle speciali attribuzioni, 
e doveri del Segretario generale ; non che del Ragio- 
niere-Cassiere , pel quale si specificheranno, e la sua 
responsabilità, ed i limili ragionevoli della stessa. 

Aht. 55. Nominali che saranno i Consiglieri, ed in- 
sliluila l'Associazione , il Presidente disporrà che dai 
rispettivi Consigli si rediggano, e gli si propongano, le 
particolari Istruzioni per ognuno dei rami di Servizio 
dell' Associazione; per le Operazioni , cioè della stes- 
sa , non che per l' Amministrazione , e per la ispezione 
e Sorveglianza. 

Le relative proposte dei Consigli, riguarderà quali Av- 
visi ; indi Egli stabilirà le varie Istruzioni quali creda 
più adatte ai relativi Servizi dell' Associazione dei quali 
ha la Superiore Direzione. 

Art. 5G. Tutti gli Offici di Presidente, di Primo Vice- 
Prcsidente, di Vice-Presidenti, di Consiglieri, titolari, e 
Supplenti ; di Segretario generale , di Ragioniere-Cas- 
siere, non che dei Vice-Segretari; saranno gratuiti nella 
Insliluzione dell'Associazione. Però decorso oltre un 
anno, quando l'Associazione sarà progredita abbastan- 
za, sì che ne abbia sicuro il necessario Fondo ; l'As- 
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semblca generale , sulla proposta del Presidente , non 
che dei tre Consigli, potrà stabilire dei Gettoni di pre- 
senza, pei suddetti Olfict; da quello di Presidente, a 
quello di Vice-Segretario ; ed un ragionevole dritto di 
percezione sugl'Introiti, a favore del Ragioniere-Cassie- 
re, ed a di lui carico sarà il Vice-Ragioniere , non che 
il Vice-Cassiere. 

AMMISSIONE ED ESCLUSIONE DEI S0C1I 

Aut. 57. Per l'Ammissione a Soci titolari Salvatori in 
Napoli non si guarderà per nulla alla nascila, o alla con- 
dizione nella Società ; però , a poter essere ammessi, 
occorre 

a) die abbian Residenza in Napoli , o almeno nei 
contigui Villaggi. 

b) che per Certificali autentici di Autorità Civili , o 
Ecclesiastiche, o Militari, o per Notarili Alti di Notorie- 
tà, costi dei buoni costumi ed onorata vita dei medesimi 

c) che godano buona salute, e sian robusti 

d) che non abbian passato gli anni quaranta, ed ab- 
biano adempiuto al Dovere della Leva 

e) che notoriamente si abbiano le nobili qualità U- 
manilarie che si richiedono per essere inclusi fra i Sal- 
vatori, giusta le dichiarazioni dell'art. 8, e prescrizione 
dell'art. U. 

Art. 58. Purché abbian residenza in Napoli , e costi 
dei loro buoni costumi ed onorata vita, coni' è prescrit- 
to nel precedente articolo avran dritto di essere am- 
messi fra i Soci titolari Salvatori , coloro che abbian 
ricevuto una Medaglia di Onore, sia dal nostro Real Go- 
verno, sia dal Consiglio Municipale di Napoli, per valo- 
re Militare o Civile; o che almeno attestino con auten- 
tici Certificati di Regi Funzionarj , che — con rischio 
della loro vita — l'abbiano salvato a loro Simile. 

Art. 59. Se coloro che, come sopra, avrebbero dritto 
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ad essere inclusi fra i Salvatori, non fossero residenti in 
Napoli, o contigui Villaggi , e tuttavia chieggono il Di- 
ploma, giusta l'art. 18, c 23, dal Primo Fondatore-Pre- 
sidente Onorario saranno nominali Salvatori onorar! 
di questa Associazione , e loro sarà rilasciato il corri- 
spondente Diploma, non clic la relativa Medaglia se la 
chiederanno. 

Art. 60. Avran dritto parimenti ad esserne Soci Sal- 
vatori Onorari anche gli Stranieri, che dai loro Governi, 
o Municipi, abbiano ricevuto Medaglia di Onore per aver 
salvalo la vita ad alcuno con rischio della propria, e con 
nobile disinteresse. Anche i medesimi, se glieli chieg- 
gono, avranno dal Primo Fondatore-Presidente Onora- 
rio il corrispondente Diploma, e relativa Medaglia. 

Art. 61. Per l'Ammissione fra i Molari Soci Biticfki 
Cooperatori, si richiede 

a) che siano di buoni costumi ed onorata vita 

b) che siano Proprietari, o Commercianti , o si ab- 
biano una Professione, o Arte distinta 

c) che abbiano il nobile proposito di fare la cordia- 
le opera loro possibile, anche con benefizi, per la felice 
Inslituzione, pel felice progresso dell'Associazione. 

Art. 62. La qualità di Socio Titolare, o Onorario, ri- 
sulla esclusivamente dal Diploma di Nomina, che giu- 
sta le disposizioni degli articoli 22, e 23 , ai Titolari, 
sarà rilasciato dal Presidente; ed agli Onorari dal primo 
Fondatore-Presidente Onorario. 

Art. 63. Base prima nella elezione dei Soci Titolari, 
o Onorari, essendo i buoni costumi morale ed onorala 
vita; di conseguenza, assolutamente non saranno ammes- 
si^ saranno esclusi se per caso vi si trovassero ammes- 
si, coloro che per le Stampe , o Manoscritti, anche mi- 
nimamente, alcun Socio di questa Umanitaria Associa- 
zione avessero calunnialo, o ne avessero denigrato in 
qual si sia modo il decoro. 

Art. 64. La esclusione risulterà di diritto per condan- 
na infamante. 
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Art. 65. La esclusione parimenti avrà luogo 

1. ° per pregiudizio volontario agl'interessi , allo ope- 
razioni dell'Associazione 

2. ° per recidiva di mancato adempimento ai doveri di 
Socio senza ragionevole, o plausibile giustificazione 

3. ° per mancato versamento della Quota mensile di So- 
cio al di là di un bimestre. 

Art. 66. La esclusione sarà pronunziala dal Consiglio 
generale, sulla proposta del Presidente o del primo Vice- 
Presidente , e degli altri Vice-Presidenti titolari. Sarà 
partecipata alla immediata Assemblea generale. 

Art. 67. Il Primo Fondatore-Presidente Onorario , 
non che l'Onorario Primo Vice-Presidente, han dritto di 
provocare od ammissioni o esclusioni dal Presidente ; c 
questi lo proporrà alConsiglio generale per deliberare. Il 
Consiglio di Ispezione e Sorveglianza, avrà il dritto istesso. 

Art. 68. Per la esclusione pronunziata per mancala 
Quota Mensile, non si ha dritto al rimborso di qual si sia 
versamento già fatto come Socio Titolare o Onorario. 

Art. 69. L'escluso è obbligato restituire il Diploma, 
non che la Medaglia; il Titolare, al Presidente; V Onora- 
rio al Primo Fondatore-Presidente Onorario. 

Saranno resi di pubblica ragione le esclusioni di co- 
loro, che infra otto giorni, dal dì che saranno stale pro- 
nunziale, non restituiscano il Diploma e la Medaglia. 

Art. 70. Per le esclusioni pronunziate giusta lo di- 
sposizioni degli art. 63 , e 64 , non che nei primi duo 
numeri dell'art. 65, il Presidente potrà per mezzi legali 
obbligare gli esclusi a restituire il Diploma di Nomina, 
non che la Medaglia, e loro rimborserà il dritto di Am- 
missione per l'uno, non che il prezzo che per l'altra avran 
versato alla Cassa dell'Associazione. 
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DRITTO DI AMMISSIONE, DIPLOMA, MEDAGLIE 

Art. 71. Eccetto quei Salvatori Titolari , cui dal 
Presidente, riputandolo convenevole, si potrà rilascia- 
re gratis il Diploma di Nomina ; indistintamente tutti 
i Soci, Titolari, o Onorari, dovranno per lo stesso corri- 
spondere alla Cassa dell' Associazione un Dritto di Am- 
missione. 

Il Dritto suddetto sarà classificato come sicgue : 

Pei Soci Titolari — Benefici Cooperatori Lire due 

Pei Soci Onorari graduati Presidenti Onorari L. sci 

— — — Vice-Pres. — L. cinque 

— — — Consiglieri — L. quattro 

Pei Soci Onorari non graduali L. tre 

Art. 72. Non si riguarderà Socio chiunque pel Di- 
ploma non abbia versalo lo statuito Dritto di Ammissio- 
ne ; meno chi lo avesse ricevuto gratis. 

Art. 73. I Soci titolari Benefici Cooperatori, per le 
Partecipazioni di Nomina ai vari Offici, dovranno versare 
alla Cassa dell'Associazione il Dritto per le rispettive no- 
mine classificato come sicgue : 



a Vicc Presidenlc Lire sei 

— Consigliere L. cinque 

— Segretario generale L. « 

— Ragioniere-Cassiere L. « 

— Vice-Presidenti Supplenti . . . L. quattro 

— Supplenli Consiglieri .... L. tre 



Art. 74. Il Primo Fondatore — Presidente Onorario, 
di accordo col Presidente, farà Coniare una Medaglia 
di Argento pei Salvatori titolari ; altra pei Soci tito- 
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lari Benefici Cooperatori — altra pei Soci Onorari — 
altra por gli Onorari Soci Salvatori. 

Nei Regolamenti generali ne sarà stabilito il prezzo, 
elio sarà versalo alla Cassa dell'Associazione. 

La Medaglia ò obbligatoria pei Soci titolari Benefici 
Cooperatori. 1 Soci Onorari, se la vogliano, la chiede- 
ranno al Primo Fondalorc Presidente Onorario. 

Art. 75. I Soci Salvatori litolari ban dovere di por- 
tare la Medaglia al pollo quando adempiono ai doveri di 
Salvatori , onde essere riconosciuti. 

All'uopo il Presidente farà l'opera sua presso il R. 
Governo; e perchè della Medaglia permetta dai .mede- 
simi sia usala ; e perche — col più assoluto disinteres- 
se — giusta la Umanitaria loro Istituzione, — con i bravi 
Pompieri, Guardie Municipali, Regie truppe di Terra, o 
di Marc — nelle Operazioni di Salvamento permeila che 
possano cooperarsi. 

Art. 7G. Gli esercenli gli Offici nell'Art. 2G indicali , 
e nel Locale dell'Associazione , e noli' adempiere fuori 
lo stesso alle rispettive loro incombenze, debbono aversi 
al pelto la loro Medaglia di Soci titolari Benefici Coope- 
ratori; e parimenti i Rappresentanti l'Associazione nelle 
riunioni dell'Assemblea generale. 

Ai Soci Salvatori Titolari il Presidente potrà dare an- 
che gratis la Medaglia, come nell'Art. 71 si è statuito 
pel Diploma. 

Parimenti il Primo Fondatore-Presidente Onorario 
potrà, riputandolo convenevole, rilasciare gratis il Di- 
ploma, e gratis dare anche la relativa Medaglia, ai Soci 
Onorari, anche Salvatori, specialmente Stranieri. 

FONDO DI CASSA DELL' ASSOCIAZIONE 

* 

Art. 77. Il Fondo di Cassa dell'Associazione si 
comporrà — 

1. Della Quota mensile di Socio, in Lira una che sa- 
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rù corrisposta dai Titolari Soci Benefici Cooperatori 
giusta V art. 45 e 25. 

2. Del Dritto di Ammissione, annesso al Diploma di 
Nomina, che sarà corrisposto indistintamente da lutti i 
Titolari, ed Onorari, Soci componenti l'Associazione. 

3. Del Dritto sulle Nomine agli Offici. 

4. Dei Versamenti in denaro, o doni, che ultronea- 
mente, nelP essere ammessi , oltre il Dritto di Ammis- 
sione, faranno i Benefattori Soci Titolari — o Onorari, 
graduati o no ; per promuovere la Insti tuzione dell'As- 
sociazione ; per farla progredire. 

5. Dei Soccorsi mensili, semestrali, o animali ;c stra- 
ordinari Soccorsi, che instiluita V Associazione , per so- 
stentarla, e farla progredire , ultroneamente faranno i 
Soci Benefìci, Titolari, ed Onorari. 

G. Dal prodotto delle Multe che saranno stabilite nei 
Regolamenti generali, non che nelle Istruzioni dei vari 
Kami di Servizio dell'Amministrazione. 

7. Dalla economia sul prezzo delle Medaglie. 

8. Dai soccorsi che si sperano, dal U. Governo, ed 
anche dai benefìci Cittadini non Soci. 

Aht. 78. Gl'introiti che si faranno dei N.4. 5. 8. sa- 
ranno pubblicali senza alcun rilardo nel Giornale che 
sarù Organo di Pubblicità degli Atti dell'Associazione. 

ESITI ED OPERAZIONI 

dell' associazione 

Aut. 79. L'Associazione farà gli Esili, ed Operazioni 
seguenti : 

1. Provvederà ai bisogni dei Salvatori nel caso 
d'infermità dei medesimi, specialmente degl'Indigenti. 

2. A seconda delle Somme che avrà disponibili , 
quando sia convenevole, darà ai medesimi dei premi per 
ammirevoli opere con rischio della loro vita ; e darà 
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ajuti ai Vecchi degli stessi che, per le loro disinteressale 
Opere di Salvamento del loro Simile, abbian ben merita- 
to dell'Umanità; ed anche delle vitalizio pensioni, o 
soccorsi, alle loro vedove, e figli, avendone i mezzi. 

3. Acquisterà utensili necessari per soccorrere 
negl' Incendi, e nei Naufragi. 

4. Acquisterà Farmaci , Biancherie, Coverte, ed 
altro, per soccorsi ai Bisognosi ; specialmente nei casi 
di Epidemie, o Morbi contagiosi. 

5. Promuoverà , e regolerà , utili Associazioni di 
Mutuo Soccorso nelle varie classi di Artigiani ; nei 
Fittajuoli di Terre ; ecc. 

6. Prendendovi interesse, quando'l possa, promuo- 
verà Associazioni per fondare Asili, e Stabilimenti di 
Beneficenza, e d' Industrie nel tempo istcsso ; per dare 
ricovero ; per soccorrere , moralizzare , istruire nelle 
Arti, e dare lavoro al Popolo ; ed avendone i mezzi, o 
procurandoseli in lutto , o in parte , ne fonderà da se 
sola. 

7. Avendone i mezzi, fonderà parimenti uno o più 
Instituti di Credito pel picciolo Commercio, non che 
per gli Artigiani, e per gli Agricoltori, anche con la 
facilitazione dei Conti Correnti; pure facendo antici- 
pazioni su depositi di Derrate; e previa la Superiore 
approvazione, o permesso, aprirà una Cassa di Prestiti 
su Pegni, facendo anche, ma con umanità, il servizio 
di Pegno e Dispegno dei Pubblici Banchi. 

8. Promuoverà il progresso della Popolare Istru- 
zione, ed in ispecie della Igiene ; pure stabilendo — 
avendone i mezzi — qualche Scuola, previo però il per- 
messo del Sindaco , e Consiglio Municipale ; non che 
del Prefetto, se occorra. 

9. Per la esecuzione di quanto nei numeri 5, 6 
e 7, si è statuilo, l'Associazione potrà aprire Soscrizioni; 
emettere Azioni ; ed usare altri adatti mezzi, col Cre- 
dito che la intelligente e fedele sua Amministrazione 
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saprà meritarle; per procurarsi in tutto, o in parie, i 
necessari Capitali che le occorressero per le indicate 
Operazioni ; o per altre, che abbiano sempre però es- 
senzialmente lo scopo di sovvenire con umanità ai bi- 
sogni del Popolo. 

L'Assemblea generale, sulla proposta del Presidente, 
e Deliberazioni del Consiglio generale , creerà gli altri 
Odici che per le suddette Operazioni occorreranno. 

10. Provvederà ai Gettoni di presenza degli Esercen- 
ti i vari Odici giusta l'Art. 56. 

Quando però alcuna delle Operazioni di cui è parola 
nei succennali numeri 5, 6, e 7, fosse profìcua all' As- 
sociazione, e le ne desse i mezzi; l'Assemblea generale, 
sulla proposta del Presidente , o Deliberazione del Con- 
siglio generale, potrà commutare i suddetti Gettoni per 
tutti o parte degli Olile ì , ed assegnare invece annui 
Compensi ragionevoli. 

Il Presidente , per lo enunciato objctto , convocherà 
il Consiglio generale giusta le prescrizioni dell'Art. 92; 
ed anche per la Deliberazione si regolerà come nello 
stesso è statuito. 

Aut. 80. Nei Regolamenti generali sarà provveduto a 
dare ai Soci la possibile garantia , che per nissuna di 
queste Operazioni l'Associazione minimamente divergere 
possa dalla sua Instituzione essenzialmente di Benefi- 
cenza. 

Tutte, quali si siano, Operazioni dell' Associazione , 
devono rendersi di Pubblica ragione ; non che gì' In- 
troiti ed Esiti di qualunque natura. 

Alla fine di ogni anno di Esercizio , il Consigliere 
Ragioniere-Cassiere farà una Pubblicazione generale di 
tutti gl'introiti, ed esili dell'£Jscrcwto decorso; che, ap- 
provala dal Consiglio di Ispezione e Sorveglianza, sarà 
vistata dal Presidente, e da lui firmala. 
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PUBBLICITÀ 

Di TUTTO CHE RIGUARDI QUESTA UMANITARIA ASSOCIAZIONE 

Aut. 81. Per la Pubblicazione degli Atti dell'Asso- 
ciazione ; — dei Fondi che pervengono nella sua Cassa, 
ed uso che se ne faccia ; — dei speciali Fatti dei Soci 
Salvatori che meritino essere pubblicali; e di tulio, 
che riguardi questa Umanitaria Associazione; che abbia 
relazione con la stessa, o possa interessarle, e possa 
giovare che fosse conosciuto dalla Generalità dei Soci; — 
l'Associazione avrà unico Organo di Pubblicità un Gior- 
nale Periodico, che in Rubrica — Monitore dell'Asso- 
ciazione dei Salvatori in Napoli — farà le pubblica- 
zioni che dal Presidente dell'Associazione saranno di- 
sposte. 

Art. 82. 11 Giornale II Salvatore, di cui è Diret- 
tore, e proprietario, il Socio Domenico Jaccarino Primo 
Fondatore — Presidetile Onorario deli Associazione , sarà 
1' unico Organo di Pubblicità della stessa. 

Creato espressamente dal Socio Domenico Jaccarino, 
essendo stato l'Organo di Pubblicità di cui il medesi- 
mo si ò avvalso onde rendere proficue le sue perso- 
nali fatighe, cure, sollecitudini, e pecuniarie anticipa- 
zioni , per attuare il felice suo pensiero d' instituirc 
questa Umanitaria Associazione; detto Giornale, per Pri- 
vilegio all'enunciato Primo Fondatore-Presidente Ono- 
rario , durante sua vita , sarà Privilegiato Organo di 
Pubblicità di questa Associazione. 

Art. 83. Comunque lo statuito Privilegio debbesi 
riguardare corrispondente compenso, tuttavia l'enuncia- 
lo Direttore Proprietario del Salvatore, senza alcun 
pagamento, destinerà le tre prime pagine del Giornale 
suddetto alla Rubrica statuita nell'art. 81. 

Ed a secondare in tulla la sua latitudine la Urna- 
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nilaria idea di questa Associazione, nelle altre pagine 
dello stesso, fra l'altro, alternamento pubblicherà dogli 
Articoli di Popolare Istruzione, in ispecie sulla Igiene; 
non che sulla grande Utilità Pubblica delle Associazio- 
ni, affinchè se ne propaghi la feconda idea per I* ac- 
comunamelo dei piccioli capitali ; onde promuovere si 
possano, e quante no occorrano, le felici Instituzioni 
di Umanitari Stabilimenti nell'Ari icolo 79 accennati, 
per migliorare progressivamente le condizioni del Popo- 
lo, con fraternità soccorrendolo, e nel tempo islesso 
•moralizzandolo nell'obituario al produttivo lavoro. 

Art. 84-. Quante volte — per le pubblicazioni che il 
Presidente disponga — occorrano oltre le tre pagine, il 
medesimo chiederà al ridetto Direttore proprietario del 
Privilegiato Giornale, che allo stesso aggiunga unoslraor- 
dinario foglio di Supplemento. E siccome detto Diret- 
tore proprietario non ha dritto di aggravarne i suoi As- 
sociali; cosi il Presidente, sul Fondo dell'Associazione, 
gliene anticiperà il solo Costo pel numero delle copie 
di detto Giornale che— nel tempo — ordinariamente si 
pubblichino. 

Art. 85. In ogni caso che alcuno dei Consigli ri- 
putasse utile distribuire gratis, fra onesti od influenli 
Popolani, un qualche numero di copie del Giornale onde 
divulgarne le idee, il Direttore proprietario dello slesso, 
previa la disposizione del Presidente , dovrà darle al- 
l'Associazione col ribasso del venli per cento. 

INVIOLABILITÀ DELLO STATUTO 

DISrOSIZIONI PER LA EVENTUALE Revisione 

DELLO STESSO 

Art. 80. 11 presente Statuto, che è la Costitutiva 
Legge Fondamentale di questa Umanitaria Associazio- 
ne , c Inviolabile. 
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Art. 87. Il Presidente, non clic in caso di sua as- 
senza, o impedimento, il Primo Vico-Presidente, che 
deve supplirlo giusta t'articolo 7, rigorosamente cu- 
reranno che nella sua Inviolabilità il presente Statuto 
sia esattamente osservato giusta le sue letterali prescri- 
zioni; ed in tutto che occorra, non si consulti altroché 
il suo Testo. 

Art. 88. La responsabilità del Presidente statuita 
dall'art. 48 e dal precedente, pel rigoroso adempi- 
mento dello Statuto t sarà del Primo Vice-Presidente 
poi tempo che supplisca il Presidente; e sarà solidale 
di entrambi per lutto che si riferisca all'esercizio di 
quelle Attribuzioni della Presidenza, che dal Presidente 
sarà affidalo totalmente al Vice-Presidente. 

Art. 89. Il Consiglio di Ispezione e Sorveglianza, che 
giusta l'art. 48, deve eoadjuvare il Presidente nella 
sorveglianza pel rigoroso adempimento dello Statuto f 
detto Consiglio, essenzialmente per la sua instituzione, 
— di proprio dritto e dovere — deve sorvegliare detto 
adempimento ; e sarà responsabile di quale si sia vio- 
lazione dello Statuto, se non ne informerà immedia- 
tamente il Presidente, ed in caso di assenza del me- 
desimo il Primo Vice-Presidente. 

Art. 90. Se mai però dalla esperienza, o da eventuali 
sopravvenienti circostanze, vi fosse ragionevolmente in- 
dolta gl'Assemblea generale, meno pei particolari che nei 
seguenti Articoli si statuiranno Assolutamente Inviola- 
bili,- — inteso l'avviso del Presidente, nonché del Primo 
Vice-Prcsi4ente, c del Consiglio generale, — potrà deli- 
berarne semplicemente la Revisione; però senza speci- 
ficare nella Deliberazione i particolari delle modifiche 
che necessari, utili, o convenevoli, dai Soci Rappre- 
sentanti si reputassero. 

Art. 91. L'Assemblea generale all' uopo delibererà 
di tenere una speciale Seduta, per discutere e delibe- 
rare se la Revisione occorra; c, nell'affermativa, de- 
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liberare la Convocazione di Assemblea Generale 

V EDITRICE DELLO STATUTO. 

Art. 92. Nella Seduta dell'Assemblea generale sta- 
tuita nel precedente Articolo, dovranno indispensabil- 
mente intervenirvi almeno due terzi dei Titolari Soci 
Vice-Presidenti, e Consiglieri, nonché duo terzi dei ri- 
spettivi Supplenti ; e perche la Deliberazione sia valida, 
dovranno votarvi almeno due terzi dei Soci Rappresen- 
tanti. 

Art. 93. L'Assemblea generale in detta Seduta de- 
liberando la Revisione dello Statuto, sarà sciolta nel 
giorno istesso, per essere ricomposta con nuova ele- 
zione di Soci Rappresentanti, quando la suddetta Straor- 
dinaria Assemblea Generale Riveditrice al suo speciale 
Mandato abbia adempiuto. 

Art. 94. Pronunziala dall'Assemblea Generale la De- 
liberazione di Revisione dello Statuto, il Presidente — in 
adempimento dell'Articolo precedente — la dichiarerà 
sciolta; c nel giorno istesso darà le disposizioni per la 
elezione dei titolari Socf che debbano rappresentare 
l'Associazione nella Straordinaria Assemblea Generale 
nell'Art. 91 statuita. <j 

Art. 95. Nell'intervallo dallo scioglimento dell'As- 
semblea generale, fino alla sua ricomposizione; il Pre- 
sidente, pel tutto che, giusta lo Statuto, occorra De- 
liberazione della stessa, convocherà il Consiglio generale, 
ed inviterà ad intervenirvi, espressamente per discutere 
e deliberare come i Consiglieri, anche i titolari Vice- 
Presidenti, e loro Supplenti, non che i Supplenti dei 
Consiglieri. 

Art. 96. Le Deliberazioni del Consiglio generale , 
composto giusta l'Articolo precedente, si riguarderan- 
no come pronunziate dall'Assemblea generale. Però sa- 
ranno valide quando vi abbiano votato almeno due terzi 
dei Componenti in dello articolo designati. 

Art. 97. La Straordinaria Assemblea generale Rive- 
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ditrice non discuterà che unicamente dello Statuto ; 
quindi non delibererà se non sulle innovazioni allo 
stesso, che nell' interesse dell' Associazione necessarie 
reputi, o utili ; e sotto qualsiasi riguardo convenevoli, 
anche all' Umanitario scopo della sua Instituzionc. 

Aut. 98. 11 Presidente sommeltcrà all'approvazione 
del Real Governo le innovazioni al presente Statuto 
che la Straordinaria Assemblea Hiveditrice dello stesso 
abbia deliberalo. 

11 Presidente, approvate che siano, convocherà detta 
Straordinaria Assemblea generale; le ne farà partecipa- 
zione, e la dichiarerà sciolta. 

Egli nel giorno istcsso darà le disposizioni per la 
elezione dei Soct Rappresentanti, e pronta convocazio- 
ne della triennale Assemblea generale, annunziando il 
giorno in cui debba riunirsi. 

Art. 90. L'Assemblea generale nella prima Seduta 
accetterà il modificato Statuto; e nella sua prudenza 
delibererà da qual giorno lo stesso debbasi mettere in 
esecuzione. Detta esecuzione però non potrà traspor- 
tare oltre un semestre, dal giorno in cui il Presidente 
giusta l'Articolo 9$ , l'approvazione del Governo allo 
modifiche fatte allo Statuto abbia comunicato alla Ge- 
nerale Assemblea Rivedilrice. 

Art. 100. Se le innovazioni allo Statuto, in alcun 
modo, direttamente, o indirettamente, ledano particolari 
dritti acquisiti da Soc!, o da Terzi; quei dritti saranno 
dall'Associazione, con giustizia, ed onorevole equità, 
compensati. 

Art. 101. Nei Regolamenti generali, stabilendosi le 
prescrizioni per la elezione dei Soci Rappresentanti che 
debbon comporre la triennale Assemblea generale, sa- 
ranno stabilite disposizioni speciali pel caso di elezione 
di Soct Rappresentanti V Associazione nella straor- 
dinaria ASSEMBLEA RlVEDITRICE DELLO STATUTO; Onde 

la inviolabilità dello slesso si abbia la possibile garan- 
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tia ; c quanto più si possa all'Associazione risulti ga- 
rantito che lo innovazioni che vi si facessero , ben 
consigliatamente, nel suo interesse vero , sian dettate. 

Aut. 402. Sono esclusiva Base essenziale della In- 
stituzionc di questa Associazione le disposizioni degli 
Articoli dei — Preliminari Fondamentali, — dello Scopo 
dell'Associazione,— e dell'Ordinamento Costitutivo dell 1 As- 
sociazione ; sicché gli Articoli che le statuiscono, dal 
primo al venticinquesimo, sono assolutamente invio- 
labili finché si vorrà conservare questa Umanitaria As- 
sociazione. Per dette disposizioni essenzialmente Fonda- 
mentali non potendo aver luogo alcuno minimo cambia- 
mento, di conseguenza sono esenti da Revisione. 

Aut. 103. Il Primo Fondatore-Presidente Onorario 
provvederà alla Composizione dei Regolamenti gene- 
rali per la esecuzione del presente Statuto, che accet- 
tali da lui comunicherà ali Assemblea generale. Saran- 
no riguardate parte integrante del presente Statuto, ed 
anche assolutamente inviolabili come le statuizioni 
enunciale nell'Articolo precedente , le speciali disposi- 
zioni dei suddetti Regolamenti Generali , per la ele- 
zione dei Soci Rappresentanti l'Associazione che deb- 
ban comporre la Straordinaria Assemblea Generale Rive- 
ditrice dello Statuto; e parimenti le disposizioni che in 
delti Regolamenti si stabiliranno pel caso che l'Assem- 
blea generale deliberi la Revisione degli stessi. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

1» E l\ INSTITUIRSI L' ASSOCIAZIONE 

Aut. 104. 11 presente Statuto avrà la sua piena ese- 
cuzione rigorosa dal giorno in cui convocala l'Assem- 
blea generale, sulla relativa proposta che ne faranno 
il Primo Fondatore-Presidenle Onorario, ed il Presiden- 
te Titolare, dessa delibererà — Institnita questa Uma- 
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nilaria Associazione , c che il presente Slattilo sia la 
Costitutiva Legge Fondamentale della stessa. 

Aut. 105. Per Instiluire questa Associazione, il Socio 
Domenico Jaccarino Primo Fondatore-Presidente Ono- 
rario , fino al giorno della dichiarazione dell' Assem- 
blea generale statuita nel precedente articolo, in quanto 
lo reputerà necessario, eserciterà tutte le Attribuzioni 
che dal presente Statuto a delta Assemblea, non che al 
Presidente, sono conferite. 

Però nominato il Presidente, ed il Primo Vice-Pre- 
sidente litolare, non che il Consigliere Segretario ge- 
nerale, e rilasciato ai medesimi il rispettivo Diploma; 
per le nomine che egli farà agli altri Offici stabiliti 
nell' Organico, deve consultare il Presidente, ed aver- 
ne il parere; ed i Diplomi, che andrà rilasciando, deb- 
bono essere firmati anche dal Presidente, o per lo stesso 
dal Primo Vice-Presidonto, non che vistati dal Consi- 
gliere Segretario generale. 

Art. 106. Egli non potrà eliggere che la metà dei 
Vice Presidenti, e Consiglieri, titolari, non che dei Sup- 
plenti dei medesimi; e le elezioni dei Consiglieri, e loro 
Supplenti, non potrà fare che un mese prima del gior- 
no che , di accordo col Presidente , stabilirà per la 
Convocazione dell'Assemblea generale. 

Art. 107. Egli, eletto il Segretario generale, e spe- 
ditogli il Diploma di Nomina col grado di Consigliere 
litolare, se non avrà potuto eliggere il gradualo Tito- 
lare Consigliere Ragioniere-Cassiere , affiderà al Se- 
gretario generale la Cassa dell'Associazione , fino alla 
elezione del Ragioniere-Cassiere. 

Convocata l'Assemblea generale, dessa, o farà detta 
elezione, o affiderà temporaneamente la Cassa suddetta 
ad un Socio titolare. 

Art. 108. Il Consigliere Segretario generale, stabi- 
lito che sarà il giorno della Convocazione dell'Assem- 
blea Generale, riferirà in suo Rapporto al Presidente, 
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gl'Introiti non clic gli Esiti che il Primo Fondatore a- 
vrà fatti per insliluire 1' Associazione. Il Presidente 
darò comunicazione di detto rapporto all'Assemblea ge- 
nerale nella prima Convocazione della medesima. 

Art. 409. Comunque il Primo Fondatore-Presidente 
Onorario, per Instiluire l'Associazione abbia già fatto 
elezioni di Soci, tuttavia non rilascerà Diplomi ad al- 
cuno degli stessi, che egli abbia anche minimo sospetto 
fosso colpito dalla esclusione statuita con l'art. 63. 

Art. 410. Egli — per la prima Convocazione dell'As- 
semblea Ceneraio — inviterà ad intervenirvi gli Alti Fun- 
zionari della Provincia, i quali certamente vorranno es- 
sere Benefìci Protettori di questa Umanitaria Associa- 
zione; inviterà i cento Soci che avrà dichiarato Primi 
Fondatori della stessa; gli Onorari Soci che avrà nomi- 
nato graduati; ed un numero plausibile di Soci Titolari. 

Però in quanto alla votazione per le Deliberazioni 
che l'Assemblea nella sua prima Convocazione dovrà pro- 
nunziare, si applicheranno le prescrizioni degli Articoli 
30, e 35. 

Art. 441. Nel giorno istesso che sarà seguita detta 
Convocazione dell'Assemblea Generale , e la sua Deli- 
berazione prescritta nell'Articolo 40i, cesseranno nel 
Primo Fondatore-Presidente Onorario le Attribuzioni 
che dalle presenti Disposizioni Transitorie, peri' Insti- 
luire 1' Associazione, gli si conferiscono ; meno per la 
presenlazionc dei Regolamenti generali che potrà fare 
in olirà Seduta dell'Assemblea suddetta. 

Napoli 30 novembre 48G8 

Il Primo Vice-Presidente Onorario 
GIUSEPPE GOKIUTTE 

Acccllo il presente Statuto 
e ne sorveglierò la piena osservanza 

Il Primo Fondatore — Presidente Onorario 

DOMENICO JACCAR1NO 
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LETTERA 

dell'avvocato Giuseppe Corri* <e 

Indirizzata al sig. Cav. Domenico Jaccarino, Primo Fonda- 
datore — Presidente Onorario dell' Associazione dei Sal- 
vatori in Napoli; al medesimo rimettendo lo Statuto per 
detta Associazione , coi — Motivi e Considerazioni — 
che lo han regolalo uella Composizione dello stesso. 

« 

« Giusta il proponimento fra noi stabilito, lo Sta- 
tuto troverete su Largo Disegno abbiavi composto ; 
dacché questa Benefica Associazione dei Salvatori, co- 
me ve ne ragionai la convenienza , non deve a sole 
Opere di Salvamento limitarsi ; bensì, per ben inleso 
largo sviluppo sempre filantropico; nella latitudine del- 
la umanissima intenzione che la consiglia; riunendo- 
visi — com' è indubitabile — i molli Socii; senza dub- 
bio, di positiva utilità generale alle Popolazioni del- 
l' Italia Meridionale dovrà rendersi. In ispccie a que- 
sto buon Popolo; dacché, Dessa si instituisce a sov- 
venirlo con intelligenza in ogni modo che legalmente 
si possa, e sempre fraternamente , negli svariali suoi 
bisogni; ed almeno nei più sensibili pe' quali é ge- 
nerale, nelle Classi intelligenti, la opinione filantro- 
pica, che — gli umani ajuti per ripararvi, per miti- 
garli almeno, assolutamente siano indispensabili ! 

Nel rimettervene quindi, lo Statuto, debbo permet- 
termi comunicarvi mie osservazioni su questa Associa- 
zione, premettendovi il mio convincimento, che sen- 
z'altro ammirevole il vostro pensiero da ogni one- 
sta anima sensibile sia da riguardarsi; — chè, per la 
verità, non mai abbastanza agli Uomini s'insegna, che 
— tutti fratelli siamo; — che creati tutti per goderci i 
beni di questa Terra, — conseguente — anzi connesso alla 
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nostra Creazione, da Natura abbiamo il dovere di aju- 
tarci /' un l altro ! — premettendovi, che non si possa 
sconoscere— l'esempio essere per l'Uomo il modo primo 
(T insegnamento di lutti i doveri. 

Supcriore adunque ad ogni elogio parmi riguardare * 
si debba, che abbiate concepito , e per ogni maniera 
di sforzi, vi occupiate di inslituire un' Associazione , 
che sarà un Fraterno Accomunamento di ogni Classe di 
Uomini sensibili j fondato esclusivamente per Opere 
di Beneficenza ai Bisognosi, ai Pericolanti; per Opere 
di Utilità Generale: — Accomunamento felice, dal 
quale per conseguente certo di Filantropia tutta cor- 
diale, e molto sentila, senz'altro risulterà, che — gli 
svariati Ranghi Sociali fra i Sod dell' Associazione na- 
turalmente si livelleranno; — salutarmente le svariale 
preoccupazioni, anche delle Politiche opinioni le più 
divergenti, spariranno senza meno: — mano mano si 
calmeranno, si estingueranno le gelosie, gli odi per- 
sonali; — e sotto gli auspicii di vera fratellanza, gli 
animi di tutti i Soci si unificheranno nelle benefiche 
opere dell' Associazione; per non mirare ad altro che 
al conseguimento dell' umanissimo scopo della loro u- 
nione, che ha felice hase nei nobili motori di tutte le 
Umane buone azioni, la sensibilità pei penosi bisogni del 
suo Simile, il disinteresse!... 

Immancabilmente perciò molli , e svariali , da sif- 
fatta Associazione i benefici risultameli attendere si 
debbono. 

I soccorsi di una Società numerosa saranno al cerio 
il più influente ed attivo incitamento a rendersi ge- 
nerale il sentimento del dovuto omaggio alle Umane 
sventure ; non che alle dure condizioni della nume- 
rosa nostra Plebe specialmente; condizioni, che quasi 
in generale sono infelici tanto, quanto immeritate. 

Pei generosi sforzi simultanei dei molli Associati , 
si realizzeranno senza dubbio , e su vasta scala , gli 
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svariati benefici elio vi augurate — a salvezza dei pe- 
ricolanti — a vantaggio della Umanità sofferente — a van- 
taggio, fra 1' altro, della bisognosa Plebe; anche promuo- 
vendone sempreppià la istruzione, e precipuamente nella 
Igiene, 

E pure da considerarsi, che alla nostra Napoli, nella 
sua attualità, siffatta Istituzione sarà certamente uti- 
lissima. 

Quesl' Alma Città, che per la sua gran popolazione 
è terza città di Europa; — che per la sua Storia non 
iscevra di gloriose reminiscenze, a buon dritto potreb- 
be essere orgogliosa di essere stata cospicua Metro- 
poli Secolare del più antico Regno d' Italia ; — che , 
circondata da terre nel suo sorriso da Dio creale, nello 
incantevole suo Golfo, Maestosa siede Regina del Me- 
diterraneo; — Napoli, nelle sue condizioni attuali, è 
mio convincimento abbisogni si faccia modo che nella 
sua perspicace Popolazione lo Spirito di Associazione 
si sviluppi, e generale; acciò le picciolo somme dispo- 
nibili accomunandosi , facilmente vi creino i grandi 
Capitali, che — immancabili ad ogni richiesta — natu- 
ralmente promuovano, e largamente ogni specie d' In- 
dustrie alimentino; ed in primo il Commercio; chè — 
fra l'altro — con la Esportazione aumentandosi il Con- 
sumo , la Naturale fecondità del Suolo progressiva- 
mente sempreppiù produttiva si renderebbe. 

In primo il Commercio! — dacché, quand'anche 
alla fin fine, pel felice assestamento interno del Regno 
d' Italia , non ne fosse la Metropoli , come superior- 
mente ne ha tutte le più convenevoli condizioni; senza 
dubbio , anche il solo Commercio , se venisse sviluppalo 
in larghe proporzioni ; anche a fronte di qualsiasi ulte- 
riore maniera pertinace di Ordinamento interno dell' I- 
talia ; anche il solo Commercio basterebbe ad assicurare 
a quest' Alma Citta , — e stabile senz' altro — quel Pri- 
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inalo fra le Secolari Città cospicue della Penisola , cui 
Dessa ha V incontestabile dritto. 

Anche per 1' accennato riguardo in ispecic , non che 
per altri pure interessanti , sono profondamente con- 
vinto che quesl' Associazione , nel sopraindicato suo 
sviluppo , eminentemente utile esser debba; fra l'altro, 
dacché è assai probabile , che dal nobile esempio della 
sua Insliluzione , salutarmente ne risulti che anche 
fra noi lo Spirilo di Associazione , — questo gran Pro- 
motore della Produzione — grande Elemento di Nazio- 
nale ricchezza — anche fra Noi felicemente progredisca. 

Fra Noi son pochi Stabilimenti di Beneficenza , che 
Industriali sicno nel tempo stesso; — si manca di In- 
soluti di Credilo di effettiva utilità — pel piccolo Com- 
mercio, — per gli Artigiani, — pei Coltivatori delle 
Campagne; con la facilitazione p. e. dei piccoli Conti 
Correnti, — di piccole anticipazioni su depositi di Der- 
rate ; e se non si manca , però si scarseggia di ben or- 
dinati e sufficienti Stabilimenti di Prestili su Pegni eie. 
— Or questa Associazione , per sovvenire ai bisogni 
dell' Italia Meridionale ; ed, in ispecie, di questa gran- 
de Città ; potrà promuovere le suddette, ed anche allre 
benefiche ed ulili Instituzioni ; e sempre con la esclu- 
sione assoluta di ogni mescolanza di Politiche Idee ; — 
prendendovi anche interesse ; — e potrà pure fondarle 
da se sola. 

A chi — pel bel vezzo di scoraggiare ad ogni utile In- 
sliluzionc anche sostanzialmente benefica — inconsidera- 
tamente vi osservi , /' Associazione per siffatte lnstituzio- 
ni abbisognare di gran Capitale, — assicurato : — il 
Credito essere Ricchezza; essere Capitale inesauribile ; 
che , mentre non si pud comandare , però non manca 
mai a chi sappia meritarlo ; — e assicurate pure : che i 
Filantropi sono moltissimi nella Umanità; e che una nu- 
merosa Associazione di Beneficenza ; rigorosamente or- 
dinata , sì che desse ai medesimi la conveniente garan- 
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Lia di un' Amministrazione fedele , ed intelligente ; — 
senz' ai Irò — meriterà credito ; e perciò non potrà man- 
care di Capitali per le utili ed Umanitarie Istituzio- 
ni ; per le quali ai sovvenitori Filantropi , — o come 
Azionisti, o con altra forma — un ragionevole frutto 
corrispondendo ; nel tempo istesso — con pubblicamo 
i nomi — V onorevole soddisfacimento gli desse clic 
Benefattori deW Umanità vengati riguardati. 

Ritornando alle mie Osservazioni sulla felice idea , 
dell'Associazione; in quanto alla benefica sua opera 
per la Popolare Istruzione , specialmente ncll' Igiene; 
penso , sia da considerare , ebe probabilmente potrà 
produrre felici riso I lamenti, tanto per la Sanità e be- 
li' essere progressivo della numerosa nostra Plebe , 
quanto per la tranquillità dello Slato. Clic, per la istru- 
zione, aumentandosi il numero della genie capace di 
comprendere i suoi veri interessi nel mantenimento 
delle Leggi esistenti , si diminuirebbe la cieca Massa 
Plebea, ordinariamente irrequieta, ed inclinala ad Ogni 
Novità ; spesso maligna anche per ignoranza; invidio- 
sa sempre, e — fra l'altro — perciò sempre presta a 
secondare la Fazioni Politiche, o peggio... perenne islru- 
mento dell' Anarchia o del Dispotismo! 

Questa Associazione adunque, sarà — fra l'altro — 
utilissima , dacché per delta opera farà più che sov- 
venire ai precipui bisogni penosi del Popolo. Essa in 
alcun modo , glieli preverrà. 

Essa gli procurerà le Armi migliori contro le av- 
versità ; — sia , per intelligenza e capacità , renden- 
dolo alto a vincerle; — sia, per buoni abitudini e sa- 
lutare morale, rendendolo alto a sopportarlo con ani- 
mo superiore , o con ragionata rassegnazione. 

Ritengo quindi che ai Filantropi, Uomini generosi ed 
illuminati, che — nello interesse dell'Umanità soffe- 
rente — in questa benefica ^istituzione si assoderan- 
no , grande onore ne risulterà ; che — per certo — 
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saranno benedetti da DIO , c dal Mondo incivilito al- 
tamente ammirati. 

J)ò fine alle mie osservazioni. 

1 coscienziosi mici convincimenti ho dovuto accen- 
narvi ; e per rendere giustizia al felice pensiero nel 
vostro bell'ingegno concepito — d' inslituire fra Noi 
un'Associazione tanto utile; e per avermi io la umana 
tolleranza degli onesti Uomini sensibili, se — per aju- 
tarvi in alcun modo ad attuarlo — ho osato nelle de- 
bole mio forze addossarmi la Composizione dello Sta- 
tuto come vi piacque impegnarmi, ultroneamente nel 
tempo istesso nominandomi — Primo Vice Presidente 
Onorario dell'Associazione ; nomina , che — privo di 
meriti e canuto come sono — unicamente perchè di 
sola Onorificenza , mi son permesso di accettare. 

Passo ora ad accennarvi i Motivi, e Considerazioni, 
che mi han regolalo nella composizione suddetta. 





MOTIVI E CONSIDERAZIONI 



I. 

Attesoché questa Umanitaria Associazione non deve 
limitarsi alle Opere di Salvamento; ho considerato fosse 
convenevole net primo Articolo indicarne con la Inti- 
tolazione il vasto pensiero umanissimo per cui s' i ns li- 
tui sce; sicché I' ho intitolata « Associazione di Mutuo 
Soccorso — dei Salvatori — dell Italia Meridionale — 
in Napoli » . 

IL 

Dacché la esperienza ha pruovato assai, che talune As- 
sociazioni — comunque inslituitc sotto l'Egida dì Inti- 
tolazione di utile scopo — però, in sostanza, non ne pro- 
ducono i relativi vantaggi, col facile trasportarsi a Po- 
litiche idee di alcun Parlilo che vi domina ; per la ac- 
cennala considerazione nell'Articolo 2 ho staluito — la 
esclusione assoluta che di Politica — in quale si sia ma- 
niera — questa Associazione possa occuparsi. — E per 
l'Arlieolo 102, questa esclusiva statuizione — fra altre — 
è inviolabile sempre, finché si conserva V Associazione. 

in. 

Nello scopo di avere gran numero di Soci; — dacché 
per cerio non molli sarebbero gli Uomini, di gran corag- 
gio , forza , ed animo sensibile ; epuro disinteressati , 
che — residenti in Napoli — meritassero essere ammessi 
fra i Salvatori : ed anche per le sole Operazioni di 
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Salvamento occorrono pure i pecuniari mezzi positivi , 
cui sollanlo i molti Soci possono sovvenire ; c dacché 
quest' Associazione, che s insliluisce su Largo Disegno, 
non debbesi limitare alle Operazioni suddette ; per que- 
ste considerazioni , negli articoli 10, 11 , e seguenti , 
ho statuito due qualità di Soci; — Titolari, ed Onorari ; 
di limitalo , c d' illimitato numero. 

IV. 

Ho stabilito , che esclusivamente fra i Titolari Soci- Ite- 
ne fìci- Cooperatori , si debbono scegliere i PiAPPRESEN- 
tanti 1' Associazione ne\V Assemblea Generale; e Ira i 
medesimi farsi tutte le nomine ai vari Offici nell'Orga- 
nico statuiti ; fra i quali quelli di Consiglieri, cho deb- 
bono comporre i tre Consigli — di Direzione; — di Ammi- 
nistrazione; — di Ispezione e Sorveglianza^ Art. 28, e 30. 

Per diverse considerazioni ho creduto stabilire come 
sopra ; ed in primo , (lacchè detti Soci, e non gli Ono- 
rar!, sono tenuti alla Quota mensile di Socio, almeno in 
Lira una; Quota, che dev'essere il primo Fondo di si- 
cura cifra dell'Associazione; mentre gli Onorari è a 
volontà che faranno Versamenti ultronci, o Doni. 

V. 

Rendendo omaggio alla vostra nobile intenzione--nel- 
POrganico che ho concepito — le Superiori Attribuzioni 
di Amministrazioni: e Govep.no dell' Associazione , non 
che la Happuesentanza della stessa, le ho conferito tutte 
al Presidente Titolare , che sarà supplito da un Primo 
Vice Presidente anche Titolare. Sicché dal dì che l 1 As- 
semblea generale dichiarerà Instituila l'Associazione , a 
voi, Primo Fondatore -Presidente Onorario , non ho 
lascialo ingerenza alcuna iicII'Amministrazione e Gover- 
no dell'Associazione; anzi per voi, e pel Primo Vice Pre- 
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Bidente Onorario — clic vi ha piaciuto fossi io » ho sta- 
tuito la esclusione indistinta da tutti gli Offici Dell'Or- 
ganico della Inslituzione dell'Associazione slabi liti. Art. 
5, 7, e 2 f J. 

VI. 

Statuendo, che il Presidente suddetto sorvegliar do- 
vesse P esalto adempimento dello Statuto sotto la sua 
responsabilità ; dandogli Coadiutore il Consiglio di Ispe- 
zione e Sorveglianza; ho tuttavia conferito, a voi, Primo 
Fondatore-Presidente Onorario , la facoltà della Sorve- 
glianza ; perù senza alcun dritto di dare quale si sia 
disposizione per la stessa. 

Della facoltà ho statuito per voi, dacché per nulla 
affatto espone il vostro decoro; ed e anzi l'unica senza 
dubbio convenevole allo stesso; mentre non riguarda se 
non se il vostro dritto rigorosamente giusto, (che, in 
nome della coerenza anche dovere potrebbe riguardar-" 
si), di sorvegliare, cioè, all'andamento regolare dell'As- 
sociazione; non che al suo progresso nel benefico sco- 
po, pel quale vi siete faligato tanto, e tanto vi fatigatc 
ad insti tu irla! 

La facoltà islessa , comunque per mezzi più limita- 
ti, ho statuito per me, che eventualmente dovrò supplir- 
vi ; cioè pel Primo Vice Presidente Onorario. Art. 42, a 
49 — ed 80, e seguenti. 

VII. 

Al Titolare Presidente , dal di che l'Assemblea ge- 
nerale dichiarerà lnslit aita V Associazione , ho statuito 
esclusivamente appartenga lo eliggerc lutti i Soci Titola- 
ri , sia Salvatori , sia Benefìci Cooperatori ; e dare loro 
il corrispondente Diploma. Sicché , per naturale con- 
seguente, lo cliggere lutti i Soci Onorari, e rilascia 
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re loro il corrispondente Diploma , ho statuito appar- 
tenga esclusivamente a voi — Primo Fondatore — Pre- 
sidcnlc Onorario. Art. 22, e 23. 

Per questa ragionevolissima facoltà non si può at- 
tentare al decoro vostro ; dacché per la stessa voi non 
vi avete che il solo conforto , il solo sodisfacimenlo, di 
accrescere mano mano per le vostre cure e sollecitudi- 
ni, il numero .dei suddetti Soci; dando all' Associazione 
il vantaggio del Dritto pel Dijdoma, e della possibile dif- 
ferenza sul prezzo delle Medaglie ; non che il vantaggio 
dei versamenti ultronci, che nella loro Filantropia gli 0- 
norari Soci faranno per sostenere, e far progredire la 
Benefattrice Associazione. 

Nel vostro buon senno, non che nella rettitudine del 
rilodato vostro pensiero d' inslituire quest'Associazione, 
ho fiducia mi approverete, che — nella sostanza — non 
altro in vantaggio vostro ho statuito, che unicamen- 
te il Privilegio delle Pubblicazioni di tutto che all'As- 
sociazione potrà interessare che si desse alla slampa. 
Ma , per cerio, nulla di conseguente più giusto , che il 
Giornale vostro il Salvatore, felice elemento da voi crea- 
to ed usalo per inslituire l'Associazione ; detto vostro 
Giornale resti Organo unico della stessa , per tulle le 
pubblicazioni che il Presidente vorrà fare. 

Dello privilegio — durante la vita vostra, ogni onc- 
st'Uomo, senz'altro , riconoscerà rigorosamente giusto. 
Del resto , ho statuito per voi , Direttore Proprietario 
del Salvatore , l'obbligo di destinare, senza alcun pa- 
gamento, tre Pagine dello slesso a delle Pubblicazioni 
dell'Associazione; non che alcun'allro positivo vantag- 
gio alla medesima per le straordinarie pubblicazioni. 
Art. 81 e seguenti. 

Vili. 

Nel mio convincimento che moltissimi siano i Filan- 
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iTopi nella Umanità ; c che per associarli in vantaggio 
del loro Simile , sia soltanto qnislione di meritare la 
loro fiducia per farli concorrere alacremente in una 
Umanitaria Associazione : per la idea di averne Soci il 
maggior numero che si possa ; mi sono applicato a dare 
ai medesimi la possibile garantia più solida per Vesclu- 
sivo e sicuro adempimento dello scopo tutto benefico di 
questa Associazione ; per 1' esatta amministrazione dei 
Fondi della stessa. 

La creazione dei tre Consigli, accennati nel num. 3 , 
è un primo elemento di Garantia. — Il Consigliere , 
che ordinariamente decide , o dà Avviso , in un Consi- 
glio , non decide o dà Avviso in un'altro. 

Concorre in detto elemento il buon numero dei Con- 
siglieri, e dei Supplenti ; non che il buon numero dei 
Vice Presidenti titolari e loro Supplenti pure Soci tito- 
lari , che il Presidente , in caso di sua assenza, o im- 
pedimento, delegherà a supplirlo nella Presidenza di 
detti Consigli. 

Detto buon numero di Vice Presidenti, e di Consiglie- 
ri, non che dei rispettivi Supplenti , mentre da un lato 
è elemento della Garantia suddetta ; dall' altro lo è per 
quella, anche vitale , del buono andamento , cioè , dei 
vari servizi dell'Associazione; dacché per la primo I isti- 
tuzione, essendo flrra/ttttftutli gli Offici ; ed a suo tempo 
non dovendo avere che un Gettone di presenza; detto buon 
numero ti offre con probabilità la possibile certezza , 
che ai vari servizi non mancheranno gli Esercenti. 
Sicché, e per V una, e per 1' altra idea, ho statuito, che 
l'Assemblea generale, quando il buono andamento dei 
vari servizi dell'Associazione lo richiedesse, possa au- 
mentare il numero dei titolari Vice Presidenti , e Con- 
siglieri , non che dei rispettivi Supplenti. 

Altro elemento di Garantia è la unione dei tre Consi- 
gli in Consiglio generale, con la facoltà allo stesso di so- 
spendere le Decisioni di alcuno dei tre Consigli, ed an- 



i 



Digitized by Google 



— 42 - 

■ 

che del Presidente , quando lo crede ; e deliberare 
la Convocazione dell'Assemblea generale ; non clic il 
dritto al Presidente , di chiamare , quando il creda , 
a discutere e dare voto Consultivo, quel numero cho 
crede di Onorari Vice Presidenti, e Consiglieri. 

In fine è ben utile elemento di Garantia, che anche 
due soli Consiglieri possan deliberare la Convocazione 
del Consiglio Generale. 

IX. 

Abbastanza avendo provveduto con lo Statuto , come 
sopra accennai, alla Garantia che i Soci possono desi- 
derare dalle Statuizioni dello stesso ; semprepiù pen- 
sando alla vitale importanza di aversi V Associazione 
un gran nnmero di Soci , senza di cho non se ne po- 
tranno ottenere i grandi benefici pei quali s' institui- 
scc ; considerando sempreppiù che V unica difficoltà a 
concorrere in siffatta Associazione i moltissimi Filan- 
tropi , non possa essere che il dubbio — dell' ammini- 
strazione fedele; della sicura attuazione rigorosa dello 
scopo esclusivamente benefico della stessa ; ho riconosciuto 
indispensabile dare ai medesimi la prima delle garen- 
tie ; la essenziale, perchè base di tulle le altre; la Immu- 
tabilità , cioè , la Inviolabilità dello Statuto. 

Sull'enunciato grave obbietto ho dovuto considerare, 
che per una numerosa Associazione, nella quale i Soci 
concorrono a farne parte con pecuniari mezzi ; e , per 
certo, i molli con cure e sollecitudini ; dessi senz'al- 
tro , han dritto di vedere ragionevolmente sicura la loro 
Fede nello Statuto-Costitutiva Legge Fondamentale del- 
V Associazione. 

Considerando, che la slessa si instituisce con Ordi- 
namento Rappresentativo; — con un Presidente respon- 
sabile de 11' Osservanza dello Statuto ; — con una trien- 
nale Assemblea di Soci che debbono rappresentarla-, che 
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i detti Soci, in virtù dello stesso cletli per provvedere 
agì' interessi dell'Associazione, regolarmente non pos- 
sono alzarsi mai sul medesimo ; ho pensato, che per 
siffatta Associazione , in quanto alla Garantia, cui ogni 
Socio ha dritto per la piena ed esatta osservanza dello 
Statuto , senza dubbio andassero applicati i principi 
islessi che dagl' illuminati Filantropi Pubblicisti si so- 
stengono per le Garanlie che risultar debbono agi' Indi' 
vidui , al Popolo intero, negli Stati che con Reggimento 
Costituzionale Rappresentativo felicemente vengan retti. 

Or negli Stali Costituzionali, come sopra, non ò dub- 
bio, che vi sia Garantiti realmente vera del pieno godi- 
mento delle Libertà ; vi sia , cioè , realmente vero il 
pieno godimento delle salutari Garentie della Giustizia] 
e per gì* Individui , e per P intero Popolo ; sol quan- 
do lo impero dello Statuto - Costitutiva Legge Fonda- 
mentale dello Stalo, — Assoluto fosse, ed Inflessibile. 
Sol quando, cioè, il Potere Legislativo , non che Y Ese- 
cutivo , della Legge letteralmente osservino ; sicché , 
senza eccezione di sorta, rigorosamente riguardino, che 
alla intenzione della stessa , ciò che ne conlradiccsse le 
letterali disposizioni , non fosse mai conforme. — Sol 
quando in sostanza , non avendone , per certo , alcun 
dritto; nò avendone la speciale facoltà; non osino la Sa- 
lutare Autorità della medesima abbattere con qualsiasi 
forma e pretesto, permettendosi per lo cose che vi si 
leggono sancite, consultare altro che il suo Testo! 

Non è dubbio, in somma , che negli indicati Stati , 
delle Garanlie , realmente si godano, se la Costitutiva 
Legge fondamentale dei due Poteri suddetti sia riguarda- 
ta LEGHE DI TUTTE LE LEGGI ; sicché gli stessi non 
dian luogo a Leggi , che sono sempre violatrici della 
medesima ; sia d' Interpretazione ; che ne sfuggono lo 
impero, che la restringono , la travisano ; sia di Ecce- 
zione; che — col fatto — la trasgrediscono, sospendendola 
di fatto ; parzialmente o gmcralmenlc ; sotto lo specio- 
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so pretesto di circostanze, che a capriccio caratterizzan- 
dole, per coprire V arbitrio , valgano a potere ostentare 
che dalle stesse imperiosamente dette Leggi sian coman- 
date. Di tal clic , negli Stati, ove non ò Assoluto , ed In- 
flessibile , come sopra , l' Impero dello Statuto Costitu- 
zionale, è da riconoscersi che detto Statuto sia un vano 
Simulacro, una Mcnsoqna. 

Gli accennati principi ho quindi applicati. 

Ho statuita la Inviolabilità dello Statuto ; non che la 
piena osservanza giusta le letterali sue disposizioni. Art. 
80, e 87. 

XI. 

Ammettendo tuttavia il caso che l'Assemblea generale, 
nell' interesse dell' Associazione , ragionevolmente al- 
cuna riforma ne possa giudicar necessaria; ho slaluilo 
che l'Assemblea generale, nel caso suddetto, debba de- 
stinare una speciale Seduta per deliberare se vi fosse 
luogo a Revisione dello Statuto ; che in detta Seduta 
dovessero indispensabilmente intervenirvi almeno due 
terzi dei Titolari — Vice Presidenti , Consiglieri e ri- 
spettivi Supplenti ; e che deliberando per V affermati- 
va , dovesse deliberare la Convocazione di Straordina- 
ria Assemblea generale Hiveditrice dello Statuto. 

Deliberando così la triennale Assemblea generale , ho 
statuito , che il Presidente debba scioglierla, e contem- 
poraneamente dare le disposizioni per la elezione dei 
Happrescnlanli V Associazione in della Straordinaria As- 
semblea. 

La stessa ho statuito , non debba discutere e delibe- 
rare se non che sullo Statuto ; sulle modifiche , che 
giudicasse necessarie allo stesso ; indi il Presidente 
debba scioglierla ; e dare contemporaneamente lo di- 
sposizioni per la nuova elezione dei Rappresentanti 
L Associazione nell' Assemblea generale triennale. 



Digitized by Google 



- 45 ~ 

À<1 assicurare i Soci sulla ben considerata elezione 
dei loro Rappresentanti nella Straordinaria Assemblea 
generale Riveditrice dello Statuto, ho statuito che nei Re- 
golamenti Generali sarà provveduto a Disposizioni speciali 
per la elezione suddetta. 

Considerando poi che negli Articoli — dei Prelimi- 
nari Fondamentali, — dello Scopo, — dell' Ordinamento 
Costitutivo dell' Associazione ; negli Articoli , cioè , dal 
primo al venticinque incluso , siano le Basi Essenziali 
della Insti Luzione di questa Umanitaria Associazione; 
per tale considerazione , nello intendimento di dare ai 
Soct la maggiore garantia possibile , che da dette Basi 
della sua Insliluzionc non si possa mai far divergere; ho 
statuito , che gli enunciali venticinque primi Articoli 
dello Statuto siano sempre Assolutamente Inviolabili fin- 
ché V Associazione si conservi ; sicché non vi sia luogo 
a Revisione, la quale possa versarsi soltanto sugli altri 
Articoli. Art. 88, a 103. 

XII. 

Le accennate ho pensalo siano 1' estremo delle pre- 
scrizioni che dar possono ai Soct la possibile Garantia 
sulla piena osservanza dello Statuto; sulla sua Inviolabi- 
lità; e che possano renderli convinti, che se mai si fa- 
cessero modifiche dall'Articolo 20 in avanti, le stesse 
non possano essere per certo 1' opera del capriccio , 
o erronei convincimenti della maggioranza della trien- 
nale Assemblea generale , che per caso potrebbe essere 
governata da erronee preoccupazioni; ma bensì, ed as- 
sai probabilmente, dal beninteso interesse dell'Associa- 
zione ponderatamente consigliate. 

In ultimo; finché non sarà convocala l'Assemblea 
generale , e la stessa non dichiari Instituita l'Associa- 
zione ; ho dovuto lasciare libero al vostro Genio , ed 
intelletto, il potere continuare a (are tutto ciò che 
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crederete convenevole per completare 1' attuazione fe- 
lice del vostro pensiero , non mai lodato abbastanza , 
di instiluire fra Noi questa Umanitaria Associazione. A 
ciò ho provveduto nelle finali Disposizioni Transitorie. 
Art. 104, a 111. 



Conchiudo porgendo i più caldi voli, che — a compie- 
re questa bell'opera del vostro singolare ingegno , non 
che del vostro cuore eccezionalmente sensibile, — ID- 
DIO , sempreppiù prospera salute , e forza uguale alla 
esimia costanza del vostro buon volere , benignamente 
vi conceda ! 

Cordialmente vi saluto 

Napoli !.• dicembre 1868. 
Strada Tribunali num.° 362. 

Giuseppe Gorritte. 

Al signor Cavaliere 
Domenico Jaccarino 

Primo Fondatore — Presidente Onorario 
dell' Associazione di Mutuo Soccorso 
dei Salvatori dell Italia Meridionale 
in Napoli. 
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